
 

 

 

COMUNE DI MURELLO 
PROVINCIA DI CUNEO 

 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE  
 

N. 64 

 
 

OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO ) 2022-
2024. 
DETERMINAZIONI.   

 
 
 
L’anno duemilaventidue, addì venticinque, del mese di novembre, alle ore 12:10 nella solita sala 
delle adunanze;, regolarmente convocata, si è riunita la Giunta Comunale con la presenza dei 
Signori: 
 

 
Cognome e Nome Carica Presenti Assenti 

Dott. MILLA Fabrizio SINDACO X       
MINIOTTI Umberto ASSESSORE       X 
CAVIGLIASSO Lorenzo Stefano ASSESSORE X       
  Totale Presenti: 2 
  Totale Assenti: 1 
 
 
 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Dott. Paolo MANA il quale provvede alla redazione 
del presente verbale. 
 
Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, Dott. MILLA Fabrizio nella sua qualità di 
Sindaco, assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 
indicato. 



D.G.C. N. 64 del 25/11/2022 
 
OGGETTO:  PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ ED ORGANIZZAZIONE (PIAO ) 2022-

2024. 
DETERMINAZIONI.   

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
VISTO l’art. 6 “Piano integrato di attività e organizzazione” del D.L. 09/06/2021, n. 80, convertito 
con modificazioni dalla Legge 06/08/2021, n. 113; 
 
VISTI: 
• il D.P.R. 24/06/2022, n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai 

Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione.” 
• il D.M. 30/06/2022, n. 132 “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato 

di attività e organizzazione.” (G.U. 07/09/2022, n. 209); 
 
VISTI del D.M. n. 132/2022 in particolare: 
• l’art. 7, comma, 1 che fissa il termine di approvazione del PIAO nel 31 gennaio 
• l’art. 8, commi 2 e 3 che prevede:  

• “ In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione 
dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto, è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  

• In sede di prima applicazione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1, del presente decreto 
è differito di 120 giorni successivi a quello di approvazione del bilancio di previsione.”; 

 
VISTO il D.M. 28 luglio 2022 (G.U. 30/07/2022, n. 177) che, in ultimo, ha differito il termine per 
la deliberazione del bilancio di previsione riferito al triennio 2022/2024 al 31 agosto 2022;   
 
DATO ATTO che: 
• con D.G.C. n. 037 in data 22/10/2021 è stato approvato il Piano triennale del fabbisogno del 

personale 2022-2024 (aggiornato con D.G.C. n. 058 del 14/10/2022)  
• con D.G.C. n. 002 in data 21/01/2022 è stato confermato per l’esercizio 2022 il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2021-2023 approvato con D.G.C. n. 016 in 
data 26/03/2021 in base a quanto sancito dall’A.N.A.C. che per i Comuni con popolazione 
inferiore a 5.000 abitanti si possa “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto 
dell’assenza di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso 
dell’ultimo anno, conferma il PTPC già adottato” 

• con D.G.C. n. 019 in data 01/04/2022 è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione e Piano 
della Performance 2022-2024 

• con D.G.C. n. 008 in data 22/02/2022 è stato approvato il Piano delle Azioni Positive 2022-
2024 

• non è stato approvato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 2022-2024 
• l'art. 7-bis del D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i. che imponeva a tutte le PA la pianificazione 

annuale della formazione, è stato abrogato dall’ art. 18, comma 1, lett. a), del D.P.R. 
16/04/2013, n. 70;  

 
ASSUNTO che l’art. 11 del D.M. n. 132/2022 recita: “ Il piano di cui al presente decreto è adottato 
dagli organi di indirizzo politico e per le pubbliche amministrazioni che ne sono sprovviste, dagli 
organi di vertice in relazione agli specifici ordinamenti. Negli enti locali il piano è approvato dalla 
giunta.”; 
 



DATO ATTO che questo Ente aveva alla data del 31/12/2021: 
• meno di 50 dipendenti 
• meno di 5.000 abitanti e, pertanto, rientra nella definizione di piccoli comuni di cui all’articolo 

1, comma 2, della Legge 06/10/2017, n. 158 e s.m.i.; 
 
CONSIDERATO che: 
• questo Ente, come precedentemente illustrato, ha provveduto a dare attuazione a tutte le 

diposizioni normative inerenti i documenti di pianificazione e programmazione, con distinte e 
separate deliberazioni nel rispetto della normativa vigente all’epoca della loro approvazione 

• al fine di garantire il regolare svolgimento e la continuità dell’azione amministrativa, così come 
definita negli strumenti di programmazione di cui questo Ente si è dotato, nel rispetto dei 
principi di efficacia, efficienza ed economicità, è necessario dare tempestiva attuazione alle 
disposizioni normative in materia di pianificazione e programmazione di cui all’art. 6 del D.L. 
n. 80/2021 coordinando i provvedimenti di pianificazione e programmazione precedentemente 
approvati, all’interno dello schema tipo di PIAO, definito con il citato decreto del Ministro per 
la Pubblica Amministrazione 

• sulla base dell’attuale quadro normativo di riferimento, e in una visione di transizione 
dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-
2024 ha quindi il compito principale di fornire, in modo organico, una visione d’insieme sui 
principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di 
coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani 

• il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 
n. 190 del 2012 e del D.Lgs. n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
sopra; 

 
PRECISATO che: 
• la lettera e) del comma 2, dell’art. 57 del D.L. 26/10/2019, n. 124 convertito in Legge 

19/12/2019, n. 157 e s.m.i. ha abrogato l’obbligo di adozione del Piano triennale di 
razionalizzazione delle dotazioni strumentali, di cui all’art. 2, comma 594, della Legge 
24/12/2007, n. 244 e s.m.i. 

• il Piano delle azioni concrete, di cui all’art. 60 bis, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. è 
predisposto annualmente dal Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e viene approvato con decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno, previa intesa in sede di Conferenza 
unificata, per la parte relativa alle azioni da effettuare nelle regioni, negli enti strumentali 
regionali, negli enti del Servizio sanitario regionale e negli enti locali e, pertanto, i singoli Enti 
non hanno competenze o oneri specifici rispetto alla sua approvazione; 

 
VISTI: 
• il D.Lgs. 30/03/2001, n. 165 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 27/10/2009, n, 150 e s.m.i. 
• la Legge 06/11/2012, n. 190 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 14/03/2013, n. 33 e s.m.i. 
• il D.Lgs. 25/05/2016, n. 97 e s.m.i. 
• la Legge 07/085/2015, n. 124 e s.m.i. 
• la Legge 22/05/2017, n. 81 e s.m.i. 
 



APERTA ampia discussione in merito; 
 
VISTA la Legge 07/08/1990, n. 241 e s.m.i.; 
 
VISTO il D.Lgs. 18/08/200, n. 267 e s.m.i.; 
 
VISTO il vigente Statuto Comunale; 
 
VISTO il vigente Regolamento sull’organizzazione degli uffici e dei servizi e sull’accesso agli 
impieghi 
 
APERTA ampia discussione in merito; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. attestante, nel contempo, la regolarità e la correttezza dell’atto 
amministrativo proposto, ai sensi dell’art. 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 stesso; 
 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, 
e 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i., rilasciato dal responsabile del servizio 
finanziario; 
 
CON voti unanimi favorevoli espressi nelle forme di legge; 
 

D E L I B E R A  
 
1) di approvare, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

Legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui al Regolamento recante 
l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato 
di attività e organizzazione (PIAO), secondo lo schema definito con Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, 
che allegato alla presente deliberazione con la lettera A ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 
 

2) di escludere dall’approvazione del PIAO gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti 
nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), del D.L. n. 80/2021 convertito dalla 
Legge n. 113/2021; 

 
3) di dare atto che gli uffici dell’Ente, per quanto di rispettiva competenza, provvederanno 

tempestivamente a tutte le pubblicazioni e trasmissioni previste e prescritte del PIAO appena 
approvato. 

 
 

* * * * * 
 
 



 
Del che si è redatto il presente verbale 
 

IL PRESIDENTE 
Firmato digitalmente 

Dott. MILLA Fabrizio 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
Firmato digitalmente 
Dott. Paolo MANA 

 
 

 
 
  
 


